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Fare le cose piccole ma con cuore grande, 

dare un bicchiere d’acqua fresca 

come se lo dessimo a te, Signore Gesù,

essere fedeli nel poco per ricevere il molto,

sono regole di vita 
che abbiamo imparato da ragazzi.

E vivendole abbiamo sperimentato la gioia,

quando a sera registravamo 
di aver fatto il nostro dovere,

e la giornata ci appariva come un terreno ricco di tanti umili fiori di campo.

I fiori delle piccole cose fatte bene, 
per te, mio Dio.

Poi siamo cresciuti e il mondo ci ha provocati: 

cerca il primo posto, mettiti in vista, 

compi azioni che richiamino 
l’attenzione su di te, 

mostrati orgoglioso di te stesso. 
E abbiamo ceduto.

Forse, per qualche attimo, 

ci siamo lasciati ubriacare dal successo, 

ma abbiamo perduto la pace del cuore 

e il gusto del vivere.

Perdonaci, Signore Gesù,

per questa vita così frenetica e fatua

e ridonaci il gusto delle piccole cose ben fatte,

compiute per amore tuo.

Forse non saremo famosi, 
ma certo saremo più santi

amandoti ogni giorno un po’ di più,

nella fedeltà di una vita che, 
come fiore, fiorisce per te.

Se poi ci chiami a opere grandi, 
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tutto sia sempre per la tua gloria 
e il nostro vero bene.
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XXXIII DOMENICA        DEL TEMPO ORDINARIO



I talenti non sono le doti o i beni materiali da moltiplicare. Sono, invece, l'olio del brano precedente e l'amore verso i poveri del brano seguente. Il vero talento è l'amore che il Padre ha per noi e che deve duplicarsi nell'amore nostro verso i fratelli. La parabola ha tre tempi: il passato in cui abbiamo ricevuto il dono, il presente in cui dobbiamo moltiplicarlo e il futuro in cui ci sarà chiesto cosa ne abbiamo fatto. I doni si commerciano capitalizzandoli in amore per i fratelli. Il profitto a cui ci spinge Gesù è di natura spirituale ed è fatto di dono e di misericordia.

A guadagnarci, alla fine non è il padrone, ma il servo che già ne ha dieci. Il patrimonio che cresce, operando nei talenti, non è quello del Signore, ma il nostro; chi ci rimette è colui che sotterra il dono. La ricompensa è entrare nella gioia nuziale del Signore.

Tutti hanno ricevuto dei doni, anche il servo cattivo e le vergini stolte. Alla fedeltà e alla prudenza, i servi devono aggiungere la bontà per entrare nella gratuità del dono e vincere la paura per una falsa immagine di Dio. Il servo che ha ricevuto un solo talento scava, nasconde, in contrasto visibile con l'atteggiamento degli altri due che investono, mettono in circolo, rischiano di mettere in comunione. E questo è un atto d'amore.

La fede è una responsabilità, non una cauzione o un lasciapassare. Visibile in modo luminoso quando si dice che il servo, ricevuti i cinque talenti, "subito andò e operò in essi". È la vita responsabile del credente. Tutto rimane dono e diventa il nostro dovere.

Agenzia SIR

Don Angelo Sceppacerca
Una piccola storia per l’anima

La favola del pesciolino d'oro


C'era una volta un pesciolino d'oro, che un bel giorno prese i suoi sette talenti e guizzò lontano, a cercar fortuna. Non era arrivato tanto lontano che incontrò un'anguilla, che gli disse: "Psst, ehilà compare, dove te ne vai?".

"Me ne vado in cerca di fortuna", rispose fieramente il pesciolino d'oro.

"Sei arrivato al punto giusto", disse l'anguilla. "Per soli quattro talenti ti puoi comprare questa magnifica e velocissima pinna, grazie alla quale viaggerai a velocità doppia".

"Oh, è un ottimo affare", disse estasiato il pesciolino d'oro. Pagò, prese la pinna e nuotò via più velocemente di prima.

Arrivò ben presto dalle parti di una grossa seppia, che lo chiamò.

"Ehilà, compare, dove te ne vai?".

"Sono partito in cerca di fortuna", rispose il pesciolino d'oro.

"L'hai trovata, figliolo", disse la seppia. "Per un prezzo stracciato ti posso vendere questa elica, così viaggerai ancora più in fretta".

Il pesciolino d'oro comprò l'elica con il denaro che gli era rimasto e ripartì a velocità doppia.
Arrivò ben presto davanti a un grosso squalo, che lo salutò.

"Ehilà, compare, dove te ne vai?".

"Sono in cerca di fortuna", rispose il pesciolino d'oro.
"L'hai trovata. Prendi questa comoda scorciatoia", disse lo squalo indicando la sua gola spalancata, "così guadagnerai un sacco di tempo".

"Oh, grazie mille!", esclamò il pesciolino d'oro e si infilò nelle fauci dello squalo, dove venne comodamente digerito.

Chi non sa bene che cosa vuole, finisce, molto facilmente, dove non avrebbe voluto.

Da "Cerchi nell'acqua" - Bruno Ferrero © Elledici

Dio ci affida tanti beni preziosi - questo mondo e le sue risorse e tanti doni di intelligenza e di grazia – perché ha veramente fiducia in noi. 
Fa appello alla nostra responsabilità, alla nostra inventiva, alla nostra operosità.

Tanto e vero che, alla fine, invita ad entrare nella sua gioia  e non può esserci nulla di più desiderabile della pienezza che ci offre per l’eternità! 
La ricchezza, però, che mette nelle nostre mani non è un regalo destinato solo a noi, a nostro esclusivo beneficio. 

Sotterrare la nostra fede, coprire la nostra speranza, mortificare la carità, significa in definitiva condannarle alla sterilità e vederle appassire. 

Si tratta di doni inestimabili, ma anche molto fragili, bisognosi di essere spesi nella vita quotidiana. 
Ecco perché la parabola di Gesù ha anche un finale amaro: è il destino di chi si è illuso di poter vivere di rendita, tirando i remi in barca.

*Mello - Chi desidera contribuire con un’offerta ai lavori di ristrutturazione del tetto della chiesa può fare un versamento sul conto corrente PARROCCHIA SAN FEDELE DI MELLO, Banca Credito Valtellinese filiale di Traona, codice IBAN IT56G0521652400000000031503. Si può versare anche dallo sportello BPS di Mello.

Grazie di cuore!
16


DOM


XXXIII PER ANNUM A�
8.00 	Mello





9.30 	Civo





11.00 	Mello�
Fumelli Assunta





Bogialli Oreste e Elsa





Maestro Perlini Edoardo,


Baraiolo Mirco, Maghini Pierluigi, Bianchi Rampellini Ermanno;


Baraiolo Eugenio; Gianni Ida e Fam.�
�
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LUN


S. Elisabetta d’Ungheria�
17.00 	Mello�
Baraiolo Armando;�Polini Pietro e Carmela�
�
18





MAR�
17.00	Civo�
Mastinelli Rocco e Dell’Oro Erina�
�
19


MER�
17.00 	Mello�
Della Mina Pio e Olga;�Defunti di Tarca Chiara�
�
20


GIO�
17.00	Civo�
Intenzione Particolare�
�
21





VEN





Presentaz della BVM�
17.00 	Mello�
Polidori Ugo;�Baraiolo Fedele e Isolina�
�
22





SAB





S. Cecilia�
17.00 	Civo





19.00 	Mello�
Peruzzi Giuseppe e Paolo





Santa Messa per i Coscritti �
�
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DOM


CRISTO RE�
8.00 	Mello








9.30 	Civo





11.00 	Mello�
Bonadeo Silvio;�Bianchini Paolina e Tarca Tommaso





Frate Tino; Tarca Francesca





Intenzione Particolare;�Defunti di Bonadeo Luigi;�Quaini Getzemani e Ermanno�
�
AVVISI�*Domenica 16 – Mello ore 11: Festa di Santa Cecilia


Morbegno (Sala Ipogea) ore 15 – 17: Giornata dei catechisti





*Martedì 18 – Mello ore 20.30: incontro catechisti in oratorio





*Mercoledì 19 – Morbegno (Sala Ipogea) ore 21:


Incontro per genitori ed educatori “Prevenire? Meglio che curare”. Relatori: coniugi Gilberto Gillini e Mariateresa Zattoni, psicopedagogisti.





*Venerdì 21 – Mello ore 9: pulizia chiesa fraz. Pusterla


Mello ore 19.30: Prove di canto 4^ elementare in oratorio





*Domenica 23 – Solennità di Cristo Re dell’Universo


Civo ore 9.30; Mello ore 11: Consegna della Bibbia ai bambini di 3^ elementare e del Padre Nostro ai bambini di 4^ elementare.�
�
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